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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DEL MOLISE 

                                                                                                                                                                      

   Determina n. 20/2022 

                          

VISTO il D.P.C.S. 6 febbraio 2012 recante il "Regolamento per l'esercizio dell'autonomia 

finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa", come modificato con D.P.C.S. n. 46 del 12 

settembre 2012 e D.P.C.S. n. 225 del 10 novembre 2020; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia 

amministrativa emanato con D.P.C.S. n. 251 in data 22 dicembre 2020; 

VISTO l’art. 1 commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTO il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della G.A. 

2022/2024; 

VISTA la determina n. 5/2019 di affidamento a Fastweb SpA - P.IVA 12878470157- del servizio 

di telefonia fissa in adesione alla Convenzione Consip Telefonia Fissa 5 e l’ODA n. 5117180 del 

19.9.2019 relativo al predetto servizio per 36 mesi, a cui ha fatto seguito l’attivazione del servizio 

in data 19.12.2019; 

PRESO ATTO del CIG originario identificativo della procedura relativa alla Convenzione 

Telefonia Fissa 5  (CIG 605462636F) e del CIG derivato (Z962943C4C);  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTO il D.L. n. 52, del 7 maggio 2012, così come convertito con legge n. 94 del 6 luglio 2012, 

che rende obbligatorio il ricorso alle Convenzioni stipulate da CONSIP SPA e agli strumenti 

messi a disposizione dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

VISTO l'art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012 n. 135, che dispone la nullità dei contratti 

stipulati in violazione all'art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché dei 

contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da Consip SpA; 

VISTO il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

VISTO l'art. 32 del D.lgs. 50/2016 che testualmente recita: “2. Prima dell'avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, 

comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina 

a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, 

l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 

carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”; 

VISTO, altresì, l'articolo 36 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. 

in combinato disposto con il decreto-legge n. 76/2020, convertito in legge n. 120/2020 e 

modificato dal decreto-legge n.77/2021, che prevede l'affidamento di servizi e forniture di 
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importo inferiore a 139.000,00 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici, o, in amministrazione diretta, per i lavori inferiore 

a 150.000 euro, da parte delle stazioni appaltanti; 

VISTA la direttiva n. 3/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa in data 

19/06/2017, recante disciplina delle procedure per l'acquisizione di beni, servizi e lavori di 

importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, in attuazione delle previsioni di cui all'art. 

36 del citato D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedure per 

l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici ", approvate dal 

Consiglio dell'ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al decreto legislativo 

19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e, da ultimo,  aggiornate 

con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.; 

VISTO l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall'l'articolo 

1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 - (legge di bilancio 2019) secondo cui "le altre 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché 

le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 

inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione"; 

VERIFICATA l’assenza sul portale CONSIP di nuove convenzioni per il servizio di telefonia 

fissa e i messaggi pubblicati sul medesimo sito di possibilità di proroga della convenzione 

Telefonia Fissa 5 fino al 02.10.2023; 

RITENUTO, in attesa della pubblicazione di una nuova convenzione per la fornitura del servizio 

di telefonia fissa, di disporre la proroga della predetta adesione alla convenzione Telefonia Fissa 

5 fino al 02.10.2023; 

EVIDENZIATO che l’importo per il servizio in argomento per il periodo 20 dicembre 2022 - 2 

ottobre 2023 può essere stimato in € 490,00 oltre IVA; 

RILEVATO che, per le acquisizioni in argomento, non è necessario elaborare il Documento unico 

di valutazione dei rischi da Interferenza (DUVRI); 

CONSIDERATO che con determina n. 5/2019 ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 è stata nominata responsabile unico del procedimento (RUP), la dott.ssa Angela Folchi, 

funzionario dell’Amministrazione;  

DATO ATTO che la dott.ssa Folchi risulta iscritta, per i ruoli da ricoprire, all’albo per la funzione 

tecnica e l’innovazione della Giustizia Amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario 

Generale della G.A. prot. n. 6927 del 20 aprile 2020; 

RITENUTO di poter confermare la dott.ssa Folchi nel ruolo di RUP per la proroga del contratto 

di fornitura di cui sopra; 

VISTA la dichiarazione di assenza del conflitto di interesse resa dalla dott.ssa Folchi in conformità 

a quanto previsto dagli artt. 42 e 80, comma 5, lett. d) del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i, nonché dall’art. 

6-bis della legge n. 241/1990; 

VISTA tutta la documentazione afferente alla Convenzione Consip “Telefonia Fissa 5” e dato atto 

che i controlli sulla verifica dei requisiti generali del fornitore sono stati eseguiti da Consip spa in 

sede di affidamento dell’appalto di cui trattasi; 
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ACQUISITO il Documento di regolarità Contributiva INPS_32958677;  

ATTESO che come rappresentato nella Deliberazione ANAC n.111/2012, nella FAQ A42 risulta 

che “Non è prevista la richiesta di un nuovo CIG quando la proroga sia concessa per garantire la 

prosecuzione dello svolgimento del servizio (in capo al precedente affidatario) nelle more 

dell’espletamento delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo soggetto affidatario. 

(...)”; 

PRECISATO che le spese conseguenti al servizio di che trattasi saranno imputate al capitolo di 

spesa 2288 “Spese per il pagamento dei canoni acqua, luce, energia, gas e telefoni, conversazioni 

telefoniche nonché per il riscaldamento e condizionamento di aria dei locali”; 

DATO ATTO altresì che non sussiste alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla 

normativa vigente, né alcuna situazione, anche potenziale, di conflitto d’interesse della scrivente in 

relazione al presente atto; 

D E T E R M I N A 

 

  - di disporre, per le motivazioni in premessa richiamate che qui si intendono integralmente riportate, 

la proroga fino al 2 ottobre 2023 della adesione alla convenzione Consip “Telefonia Fissa 5” per le 

esigenze del TAR Molise, alle stesse condizioni contrattuali previste in convenzione; 

- di dare atto che la spesa presunta per il periodo 20.12.2022 – 02.10.2023 di € 597,80 I.V.A. 

compresa (€ 490,00 I.V.A esclusa) verrà imputata al capitolo 2288, “Spese per il pagamento dei 

canoni acqua, luce, energia elettrica, gas e telefoni, conversazioni telefoniche, nonché per 

riscaldamento e condizionamento d'aria dei locali” in conto competenza esercizio 2023 del bilancio 

di previsione del Consiglio di Stato; 

- di dare atto che il R.U.P. del presente procedimento, dott.ssa Angela Folchi, si occuperà di tutte 

le fasi della procedura di affidamento inclusa quella esecutiva, rivestendo anche la carica di 

Direttore dell’esecuzione e svolgerà gli adempimenti di cui all’art.31 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i, 

ivi compresi quelli in materia di trasparenza previsti dall’art.29 del medesimo decreto legislativo; 

- di disporre che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale della Giustizia Amministrativa 

nell’ apposita sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del D.lgs 33/2013 e s.m.i. e del D.lgs 

50/2016 e s.m.e i. 

Il Segretario generale  

    Annalisa Raimo 
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